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dissoluzione dell’ Impero,  e i difensori della Chiesa, che 
svolgevano il concetto della giurisdizione ecclesiastica. 
La controversia fra Chiesa e Stato assume ora un carat
tere strettamente giuridico. La  scuola giuridica di Bolo- 
logna servì alla causa dell’ Impero, e detta scuola giuridica 
fu ciò non di meno favorita dalla contessa Matilde. I giu
risti delle due scuole si occuparono anche di argomenti 
•apparentemente estranei ai loro due principali argomenti 
e parlano anche di sovranità popolare e di contratto so
ciale. *

A  pag. 37 il Solmi,  trovando nel L ib er de im p.po- 
test., sec. IX, il concetto dell’ impero universale, ne de
duce che a torto io avrei detto che prima di Dante l ’im
pero era ristretto alla Germania e all’ Italia. Bisogna di
stinguere tempo da, tempo, e sopratutto bisogna sepa
rare la pratica dalla teoria. In tale ed ultima distinzione 
bisogna cercare la chiave per sciogliere molte questioni, 
apparentemente difficili. —  Il Solmi  anche in quest ’opera 
dimostra la sua vasta erudizione ; pare per altro che la 
letteratura ■ moderna gli sia più famigliare, che non le 
fonti antiche. E  ciò non serve completamente allo scopo.

Buono,  accurato lavoro, sulle invasioni degli Un-  
gheri in Italia scrisse G. Bigoni (i). L a  loro prima inva
sione, che tu di tutte la più terribile, risale all’ a. 899. 
L e  altre invasioni si seguirono co s ì :  905-6, 9 2 1- 2 2 ,9 2 4 ,  
933. Il periodo delle invasioni Unghere si chiuse col 947.
—  Legge Utinense (2).
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L a  cancelleria di Enr ico  II viene da H. Bresslau (3)
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